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ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
2 anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
ver un trimestre L. 5, - Un nutnero 

isnt. 6 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti - 1 manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
et i pieghi non affrancati. 

Anno X — N. 83 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 
sali tutte. 

  

Giovedì 15 aprile 1969 .; 

  tercenanza. 
  

  

La rivolta in Turchia 

  

‘L'adierna rivoluzione turca è reazionaria. 
Berlino, 14. — Il Berliner Tageblatt ap- 

Prende all'ambasciata turca quanto segue 

Sugli avvenimenti di Stambul: Durante 
’assolutistiv multi giovani s.nza' cognizioni 
milita i furono nominati ufficiali mercò la 
protezione di influenti dignitari di Corte. 
Si come questi ufficiali. non -volevano nè 

Bot-vano prestare servizio, furono radiati 
dai quadri in seguito a conch!uso del Par- 

limosto. Questi ufficiali erano però circa 
Asemita, perl più elemanti reazionari, e 
ir venilicirsi sevpero aizzare soldati e 

birghosi fanatici contro®l’attuale regime. 
Che assi domand:ino la destituzione del pre- 
Sidente della Camera, del ministro della 

Guerra e del granvisir si spiega col fatto 
Che questi appartengono al partito progres- 
Sista ed hanno cooperato al summenzionato 
conchiuso del Parlamento. 

All’ambasciata turca non si crede che si 
debba attribuire speciale importanza agli 
avvenimenti di .Stambul e Galata, ma sì 
crede che gli ufficiali e le truppe reste- 
‘ranno fedeli alla costituzione. 

Una personalità che è in intimi rapporti 

Con la direzione del comitato giovane turco 
dichiarò ad un collaboratore del Lokal Au- 

Zeiger » : Se il comitato giovane turco ha 
finora evitato ogni spargimento di sangue, 

Ciò nor è avvenuto perchè noi ne rifug- 

Simmo per sentimevtalità. Il mondo può 
Star certo che il comitato giovane turco 
Nn esiterà un momento a passare a fil di 

Spada coloro che volessero togliere alla na- 
‘zione ottomana la libertà conquistata. Esso 
firebbe comparire davanti ai tribunali per- 
Sino il sultano stesso, ed entro 24 ore gli 
Sarebbe preparata la sorte di Luigi XVI. 

Tra i giovani turchi e l’unione liberale 

esistono bensì dei contrasti, ma nel desi 

derio di conservare la libertà non esiste 
la benchè menoma differenza fra i partiti. 

Anzitutto siamo concordi nell’ intendimento 

che il regime dispotico non debba più ri- 

sorgere, Il comitato giovane turco può aver 

cieca fiducia nella tiuppa. 

Adunanze di ministero e di comitati — 

Violenze della rivolta — Gli euronei 
rispettati — La fine dei giovani turchi. 

Costantinopoli. 14 — Oggi venne abo- 
lita la censura telegrafica che ieri impe- 
Tava sovrani; quindi si possono dare par- 
t'colari più esatti di quanto è r.vvenuto, 

Stamane ha tenuto una riunione il'co- 
Mitato giovane turco. Si assicura. che gli 

insorti hanno raso pubbliche le loro do- 
mando relative alla protezione dell’ islam, 
allo scioglimento del comitato giovane turco, 
al divieto di ingerirsi negli affari dello 

Stato, alla destinazione del gran visir, dei 

ministri della guerra e della marina, del 
Presidente del Senato e del presidente della 

‘amera ; in fine alla impunità per gli atti 

di ribellione, I ribelli sono sotto gli ordini 
Gi un sottufficiale ; ricevono continuamente 

. Tinforzi di soldati chs si recano individual 

Mente ad' ingrossare le fila, e di borghesi 
armati tra i quali si notano vecchi e gio- 
Vanetti, Havno tagliato i fili del telegrafo 

Nell’ interno della città. Prima di mezzo. Le) 

Slorno un gruppo di ribelli ha tentato di. 
AYVicinarsi alle truppe dislocate al mini- 
Stero della guerra, ma la cavalleria li ha 
Tespinti: vi sono stati sei morti. Nel po- 
Meriggio sono stati scambiati c :lpi di arma 

a fuoco tra gli insorti e la cavalleria. 

Gli europei sono però rispettati non solo 
Nelle loro case ma anche nelle strade. Pare 
tramontatò il ootere dei giovani turchi, i 
cul membri sono fuggiti in gran numero. 

l numero degli uccisi e dei feriti nel 
conflitto di ieri è calcolato a cento. Nu- 
Merosi ufficiali furono maltrattati e feriti, 
Uccisi e prigionieri e si tengono nascosti. 
‘arl atti di violenza e di vend:tta avven- 
Nero anche oggi. Riguardo l’attitudine dei 
Corpi di Adrianopoli e Salonicco nessuna 
notizia è giunta finora, ciò che è causa di 
inquietudine. Una parte dei rivoltosi passò 
l® notte sulla piazza davanti al Parlamento. 
Il ministro della guerra è ora fra i rivol- 

tosi per calmarli. — La musica suona men- 

tre le truppe acclamano vivamente il sul 
tino € sparano salye di gioia. 

sing der alle 4 si assicurava che il mini- 
ro la giustizia è stato ucciso e il mi 

deri della marina ferito e il ministro 
ella gner 
0 fonti finora vi.surebbero 17 morti 
2 eriti. I rivoltosi hanno barricato le 
‘fade che conducono al parlament> e si 

Preparavano a passare la notte nella parte 
Chiusa dalle barricate, 

_ Ritorna la calma. 
Costantinopoli, 14. — La città è più 

Calma; gli affari riprendono il loro corso. 
3 Miggior parte della guarnigione staziona 

*mpre davanti alla Camera dei deputati. 

Notizie -di orto e di GOVerno 
x ROMA, 14. 

La Regina Margherita è ammalata 
da parecchi giorni. E’ affetta da una ne- 
frite, che le ha dato pure la febbre. L’au- 
gusta donna è visitata assiduamente dai 

  

Carte per allevamento bachi 
appezzerie moderne in 

fd i 
È 

ra impregionato. Secondo notizie”   

dottori Quirico e Marchiafava. La malattia 
non presenta nulla di allarmante. 

Il fondo per l’ Emigrazione. — Lo stato 

di previsione dell’ Eatrata e della spesa del 

fondo per 1’ emigrazione per 1’ esercizio fi- 

nanziario 1909 910 propone )’ aumento di 

lire 40.000 al fondo già stanziato al capi- 

tolo: Servizio d’informazioni e di assistenza. 

alle frontiere — Vigilanza e repressione 

dell’ emigrazione clandestina in modo che 

Aa 50.000 lire, quando era nel passato e- 

sercizio, tale fondo viene portato a 90.000 

lire. 
A 
è > 

Notizie Vaticane 

ROMA 14. 

L'arrivo del duca di Norfolk. — E 

giunto il duca di Norfolk che precede il 

pellegrinaggio inglese. Così i cattolici in- 

glesi e francesi uniti sì troveranno a Roma 

nella basilica vaticana a venerare l’eroina 

d’Orleans innalzata all’onore degli altari. 

E’ da notarsi che il primo cardinal po- 

nente per la causa della beatificazione di 

Giovanna d’Arco fu un inglese, il cardinale 

Howard, defunto da varii anni. 
I vescovi francesi che presenzieranno alla 

solennità della baatificazione di Giovanna 

d’Arco saranno più di 60. Essi verranno 

ricevuti in udienza collettiva dal Santo 

Padre la mattina del martedì 20 corr. dopo 

la grande udienza che il Papa accorderà 

lunedì nella ‘basilisa vaticana ai pellegrini 

francesi. i È 

Nel pomeriggio d’oggi sono giunti due 

treni speciali con 1500 pellegrini francesi. 

Stasera sono giunti a tarda ora due altri 

treni speciali con altrettanti pellegrini. Si 

  

parla d’un totale di 40.000. pellegrini che 

assisteranno alla cerimonia. 

I Vescovi preconizzati nel prossimo 
Concistoro. — Nel prossimo Concistoro del 

29 saranno preconizzati i seguenti vescovi 

italiani: padre Ciro Pontecorvi dei missio- 
mari-del Preziosissimo Sangue eletto arci- 
vescovo d’Urbino.; il padre. Pietro Paolo 
Aell’ Immacolata eletto arcivescovo di Ga- 
merino, don Giovanni Marengo, procura- 
tore generale dei Salesiani eletto vescovo 

di Massa Carrara. Monsignor Domenico 
prof. Lancellotti, nato a Montegallo e Ca- 
nonico penitenziere ad Ascoli Piceno sarà 
preconizzato vescovo titolare di Deleo e de- 
stinato come visitatore apostolico di Troia. 

‘ TI Santo Padrè ha nominato poi vescovo 
di Alatri il Rev. Don Amarico Bevilacqua, 
Parroco di S. Caterina delia Rota. 

Note 

  

e commenti 
Per un trasporto clandestino. 

Da quindici anni, nella sala Visconti 

dal Louvre, riposava la statua equestre di 
Giovanna D’Arco, opera pregiata di Paolo 
Dubois ; e riposava là, perchè — come pel 

monumento a Napoleone III nel cortile del 

‘castello sforzesco di Milano — non sì vo- 

leva dalla giacobina repubblica dargli altro 

valore che quello dell’arte. Se non che 

l’altro ieri — notte tempo, alla chstichella 

e solo con grande apparato di fo ze — il 

G.verno ha fatto trasportare al Pantheon 

il monumento dell’eroica Pulzella. Ora che 

significa questa commedia? Preti 

Può significare molte cose, scrive Fran- 

cesco Saccardo nella Difesa. Ed anzitutto 

significa certo che il governo giacobino- 

p liziotto t:meva le giuste rappresaglie di 

quella eletta parte della cittadinanza pari- 

gina la quale, dopo aver protestato con 

energia contro le turpitudini declamate alla 

Sorbona dal Famigerato professore Thala- 

mas, pagato coi denari del Governo, contro 

l'eroina francese, ora sarebbe nuovamente 

insorta nell’apprendere che il simulacro di 

Giovanna d’Arco stava per essere collocato 

nel Pantheon presso la tomba di Emilio 

Zola. Quali diritti può vantare un Gverno 

che ha fatto divorzio da tutte le più ful- 

gide tradizioni della. Francia, che ha la 

sciato insultare impunemente la figura del- 

  

Peroica Pulzella, alla gloria dei suoi ricordi? 

E von è una nuova infamia introdurre la 

statua di Giovanna d’Arco in quel Pantheon 

sconsacrato, dove si accolgono i fasti della 

nuova era giacobina ? 
Ragionevole sarebbe, stata pertanto la 

iasurrezione della parte più eletta di Pa- 

rigi, ed il Governo ha compreso che la 

jattanza della sua opera non sarebbe pas- 

sata senza protesta. Ma d’altra parte po- 

teva iateressargli, non certo per amore 0 

reverenza verso la memoria di Giovanna 

d’Arco, di dare almeno una lustra di sod - 

disfazione a quegli elemanti fatui che sono 

così frequenti nella società francese e che 

amano pascarsi di una specie di chauvi 

nisme enciclopedico, e sopratutto doveva 

imbarazzarla il trovarsi isolato, mentre la 

Francia intera, auspice la Chiesa, sta pers 

celebrare gli splendidi fasti dell’efoina. 

Che fa allora il Governo? Trasporta la 

statua di Giovanna dal Louvre al Pan- 

theon, perchè gli sia lecito poter dire : 

« Vedete, verso Giovanna d’Arco il mio 

dovere l’ ho fatto anch’ io! » 

Lo scacco matto. 
Ma potrebbe essere più goffa a questo 

riguardo l’opera di Clemenceau ? 
E’ bene ricordare che in questi giorni 

carta 

  
presso le. 

Cartolerie. 

non ricorre alcun centenario, alcuna data 

memoranda della storia della Pulzella. Se 

di Giovanna d’Arco si parla oggi in modo 

insolito, se il'suo nome è su tutte le ’'ab- 

bra, se tutti i giorna'i se ne occupano, ciò 
avviene esclusivamente perchè il Papa ne 

ha decretata la beatificazione e la solenne 

cerimonia sta per compiersi in San Pietro 

alla presenza di 100.000 cittadini francesi, 

sotto la presidenza dell’ intero episcopato 

della Francia. 

Clemenceau adunque, nel trasportare la 

statua di Giovanna d’Arco al Pantheon, 

non glorifica la Pulzella per ciò che essa 
fu, ma è costretto a glorificarla di rifless9, 

per la glorificazione che ne sta facento la 

Chiesa. La situazione non potrebbe essere 

più singolare. Eccovi un governo nemico 

di Dio, della Chiesa, del Papa, che non 

crede al soprannaturale, che ha anzi fitto 

proprié le turpitudini di cui Voltaire ha 

gratificato la purissima vergine di Dom. 

remy, e codesto Governo d’un tratto Sì 

trova al rimorchio della Chiesi e del Papi 
nel rendere onore alla fanciuila che ha 

salvato la Francia e la monarchia francese. 

Può essere più comico | intervento dei 

giacobini in questa faccenda? Ma non eb- 

baro quindici anni davanti a Sè per callo- 

care a posto la statua di Giovanna d’Arco? 

E scelgono, e sono costretti a scegliere la 

vigilia delle grandiose foste di Roma ? 

E° una spscie di scacca matto ! 

La paura dei vergognosi. 

Ma alla scacco subito, è d° unpo loro ag. 

giungere lagaucherie di una cerimoma pret 

tamante clandestina. Perocchè nulla vha 

di più avvilente, specie per UU governo, 

che il dover mostrare di trovarsi forzato ad 

un atto che intimamente gli ripugna. Nas- 

suno gli è riconoscente di ciò cha esso fa, 

mentre tutti ridono e sorridono di vederlo 

agire di malavoglia e di soppiatto. 

Clemenceau, e con ess) la Francia uffi- 

ciale, sono in questa particolarissima situa 

zione. Padroni del passa, s:nfono di no» 

poter esimersi dal rendere un qualch» tri. 

‘buto d’onore alla salvatrice della Francia, 

santono di non poter forzare all’ estremo 

l’ opinione pubblica, che potrebbe anch 

rivoltarsi, ma devono circondare la loro 

impresa del mistero con cui! si coprirebb» 

un delitto. 
E mentre ciò avviene a Parigi, mentre 

nella capitale della Franzia si tom» ch» il 

pubblico si accorga del passaggio della 

statua di Giovanna d’ Arco prigioniera del 

Governo giacobino, a Roma, auspice il Papa, 

la glorificazione della ‘Salzella si compie 

solenne, grandiosa, fulgente e nell’ esterio- 

rità magnifica delle pompe, e dinanzi agli 

occhi di centomila francesi, e f.a il battito 
del cuore di tutta la nazione. 

A S. Pietro! a S- Pietro! 

Quale confronto! La Provvidenza ha fors> 

voluto: che il sig. Clemenceau, perdendo 

completamente la testa, si sia egli stes. 

preso l’incarico di istituirlo. Se nulla egl 

avesse fatto, se avessa lasciato la statua di 

Giovanra al Louvre, i Thilamas di domani 

avrebbero potuto forso rine'ore angori "Re 

i centomila francesi, accorsi in questi giorni 

a Roma, ‘erano cun gruopo di fanatici 

che la Francia atea ride di Giovanna 

d’Arco e delle sue geste miracolose. 

‘Ma no; chi vi dà la sua sanzione è 

l’ateo Giorgio Clemencaau. Bsli fa contri. 

buire la Francia ufficiale alle feste di Roma; 

soltanto rivela che la sua Francia per glo- 

rificare l’eroina della patria ha bisagno di 

nascondersi quasi operasse una mala-impresa. 

Ma la Chiesa non si nasconde; ma la 

sua glorificazione è aperta, è splendida, « 

svolge sotto il sole, fra 1:11 tripudio delle 

anime. A 
E ben si potrà dire che, non al Pan- 

theon, dove il simulacro di Giovanna è 

una profanazione, ma in S. Pietro, dove 

si espande la gioria dei santi, si trova 

‘anche la sua gloria, e con essa la gloria e 

il cuore della Francia! 

- MASSONI BANCAROTTIERI. 

Biella, 13. — D ivaoti il nostro tribunale 

    

  

‘lunedì 19 corrente, si inizierà il prosdi- 

mento penale contro i banchieri — noti 

massoni — Lanza Pericì» ed Anch'se, fra- 

telli, fa Pietro Antonio, per rispudere 

delle imputazioni : e 

1 di bancarotta semplice per avere di 

concerto fra loro, quali esercenti la banca 

Lanza in Biella fatte spese personali o di 

famiglia eccessive rispetto alla loro coaldi- 

zione economica ; pigato, ‘ipo la cessaz' ine 

dei pagamenti non pochi creditori a danno 
della massa, e per non avere entro i tre 

giorni dalla cessazione dsi pagamenti fatta 

la dichiarazione prescritta dall’ art, 68; 

cod. comm. 

2. di bancarotta fraul lenta per aver dal 

16 ginnaio 1902 al 21 sattembre 1996 pre- 

levato man mano dalla cissa della loro banca 

l lire 16 993.03 che si fscero fizurdre coma 

deficenza di. cassa: inoltre il Pericle di 

avere prelevato lire 32.378.82°e )° Anchise 

lire 14.205.81 meliaate giro coati Hallie 

Leusch ed altre lire 4250 nel 1904 pagan- 

dole in corrispettivo del palco Marandono 

— teatro — acquistato dalla stessa sua 

moglie Hallie Lusch. 
il processo durerà una settimana almeno 

e desterà in tutta la proviacia di Novara 
graudissimo iateress®. 

  

  

Consiglio Comunale 

  

Il consigliere ener lancia fa proposta d'un nuovo Osta 
La politica e la partigianeria nel consesso amministrativo 

———6— BE >_e-—__—& 

Tout passe! Anche le vacanze dal Con- 
siglio comunale... E ieri ci trovavamo alla 
ripresa delle sedute della sessione prima- 
verile, Ripresa fiacca, a dir vero, col sole 
m :gnifico che ci lusingava dal di fuori, 
consiglieri. e resocontisti. Pubblico non ce 
n’ era, se si eccettuano quattro o cinque 

sole persone. 
I consiglieri vengono ad uno, a due, 

colla pazienza e colla... malavoglia, e sì 
perdono in ramorose conversazioni nella... 
farmacia, finchè col tintinnio del campanello, 
alle 14 1(2, il Sindaco non apre la seduta. 
Il verbale visne letto alla presenza di 21° 

L 

consiglieri. Fattone l’appello di Battistoni 
e Measso si leggouo le giustificazioni. 

Presenti. 

Autonini, Bazzi, Belgrado, Bosetti, Co- 

melli, Conti, Girardini, Gunesutta, Gori, 

Lirosca, Luzzatto, Murero, Muzzatti, Ni-. 

mis, Pagani, Pecile, Perusini, Pico, Pitotti, 

Pramnero, Renier, Salvadori, Sardri, Della 

Schiava, Schiavi, Tonini, Vittorello, Za-. 

vagna. 

La polifica in Consiglio Comunale] 
Il Sindaco înneggia alla vittoria raditale! 

Il pope del Consigliere: Schiavi. 
‘Il Sindaco parla del grande avvenimento 

Legati del Comune. 
Braida Bassi — Ospitale Civile. 

Si approvano quasi senza discussione i 
seguenti oggetti: 

9. Legati del Comune. Regolamenti or- 
ganici e di Amministrazione. II lettura. 

10. Ratifica della deliberazione 12 marzo 
1909 n. 2205 con la quale la Giunta Min. 
in via d’urgenza ha autorizzato l’esecu- 
zione dei lavori di spiamento nella già 
braida Bassi. 

Sarebbe ora da trattarsi l’ogg. 
11. Accettazione degli assegni vitalizi a 

carico del Comune liquidati dal Monte Pen- 
sioni a favore di alcuni maestri, già inse- 
gnanti in questo Comune, ora a riposo. 

Sindaco. Riferisca l’ass. Comelli. Ma 
questi non è pronto e si rimanda l’oggetto. 

Si approvano gli oggetti : 
12. Ospedale Civile. Consuntivo 1907. 
13. Ospedale Civile. Preventivo 1909. 

Il consigliere Renier per un nuovo Ospedale. 
Renier, non per. fare una proposta, ma 

per sollevareuna. questione rileva l’impo- 
stazione di lire 10.000 per rimodernare 

| il Pio Luogo dell'Ospedale. Ogni anno si 
' andrà spendendo per rimodernare l’Ospe- 
: dale, e dopo, di qui a cinque, sette, meno 
, certo di dieci anni, saranno giudicati se 

cittadino : la lotta elettorale politica; nella , OSì 
‘ Ospedale a seconda dell’ igiene moderna, 

quale due colleghi combatterono una lotta 

s ‘rena nel campo delle idee. La democrazia . 

di Udine ottenne una grande vittoria sul. SEA È Ì 
| coordinati. La spesa spaventa, ma è meglio 

n>ms d’un cittadino che. per il suo passato, 
pr le sue doti, se la meritava, il collega 
Girardini. Questa vittoria c’impone di con- 

tinuare con maggior alacrità nella nostra » 

vir di amministrazione per il bene della , 

città nella libertà e nel progresso. Si. con- 5, È Lo Gar 
: l’attuale locale, in posizione centrica, e la 

gratula quiadi con l’on. Girardini. 

Girardini ringrazia; dice che la vittoria , 

è da attribuirsi all’Amministrazione più . 

‘che al suo nome: che la lotta che impegnò 

lo persone non dove menomare il reciproco 

rispetto e stima. E anche egli si consola 

cha questa volta i Collegio abbia sip. T - 

vato quel progremma democratico che da 

di iasette anvi approva il Comune di Uline. 

Schiavi si meraviglia di questa ionova- 

zione; che si porti in .seno al Consizlio 

l’eco di lotte politiche, col pericolo di 

turbare nel campo amministrativo quella 

concordia cui pur inneggiò il sindaco. Ma 

giù che la politica è eutrata osserva che 

non inutili insufficienti gli sforzi e 
si dovrà. pensare alla costruzione d’ un 

fuori delle porte della città, con  padi- 
glioni distinti per le diverse malattie, ma 

fare uno studio di massima fia d’ora, per 
vedere se è un danno porvi subito mano, 
anzichè aspettare quando si sarà costretti, 
oppure se è un bene. Rileva poi che biso- 
guerebbe calcolare sugli utili che darebbe 

maggior attrattiva che avrebbe l'Ospedale 
per le classi elevate, per le quali si po- 
trebbe elevare la retta. «Io non sono pre- 
parato oggi e non posso addentrarmi in 
dettagli; faccio una proposta e prego Giun- 
ta e Consiglio Ospitaliero a  studiarla su- 
bito. Non lasciamoci spaventare da una 
somma di 2 milioni, » i 

Perusini dice che il Consiglio Ospitaliero 
ha studiato la proposta Renier, e che fu 
‘sollevata altre volte in Consiglio, ma che 
‘dovette scartarla. Dice che l’impostazione 

sv i candidati, tauto l’avv. Girardini, cui. 

- di leale avversario riconosce il merito, che 

l'avv. Raenier, conservarono la serenità nei 

matsdi di lotta, non così, f 

piò dire. dei partiti che lottarono sul loro 

noma. E si ‘augura maggior civiltà per 

l'avvenire. 

La maggioranza. consigliare. x 
confessa di essere partigiana | 

purtroppo, si. 

Sindaco narra le vicande delle dimis- 

zioni date ancora at 16 
lani, da consigliere della Cassa di Risvarmio 
e da Presidente del Monte di Pietà; delle 

pressioni fatte dagli enti e dal Sindaco 

perchè recedesse. j 

Prampero crede troppo evidenti e geaudi 

i servigii resi dall’avv. Capellani perchè 

nin si debba rigettarne le dimissioni. 
Sandri. Più volte in Consiglio si è dett» 

che mon si debba rigettare le dimiss'oni, 

chi si dimette. Fra gli altri questa tesi 
venne sostenuta dall’avv. Renier. 

Remier, Ticato in ba'lo prende la parola. 
Ezli vuol ripetere quanto disse»altra vi.lta. 
In massima egli vorrebbe che si accettas- 
sero sempre le ‘dimissioni, perchè non si 
deve supporre che-i dimissionarii facciano 

marzo Aa Di 5el- 

di L. 10.000 di quest’ anno è per il ri- 
scaldamento moderno : il riscaldamento at- 
tuale, inaddatto, costa troppo. Crede meglio 
scegliere una via di mezzo: lasciare e ri- 
modernare l’attuale locale, costruendo fuori 
città dei padiglioni separati per speciali 
malattie, come si pensa già a quello dei 
tubercolosi. Un ospedale fuori città coste- 
rebbe assai di più per i servizi, e sarebbe 
incommedo pei casi d’urgenza. 

Renier. —- Egli non si oppone ‘all’appro- 
vazione del bilancio ; fa una proposta che 
deve essere studiata subito, e non la de-. 
termina, perchè impreparato. 

E° meglio aver l’ occhio all’ avvenire, E 
‘non dire subito «la spesa è troppo grande» 
. e.trascurare lo studio di progetti ed il 
programma finanziario. Quanto poi ai padi- 
glioni separati osserva che è urgente stu- 
diare la sua proposta prima di costruire il 
padiglione dei alubercolosi, perchà sia pos- 

! sibile poi vicino costruire gli altri padiglioni 
, coordinati che als@iano unici 

i i muni: amministrazione, euciua, lavatura. 
per ron dare una patente di leggerezza a À 1 

il gesto. solo pel gusto di vedersi respinta | 
lx rinuncia. Ma vi sono le sue brava ec- 
cazioni. Per es.: se una Giunta, vistosi 
respinto un oggetto, si dimette credendo 
di non godere più la fiducia del Consiglio, 
questi, se ancora pone la sua fiducia nella 
(tiunta, può e deve respingere le dimis- 
sioni. Analogo gli pare il caso dell’avv- 

‘ Capellaai. In seguito alla lotta elettorale 
di Gemona, da certa stampa venne invi- 
tato a dimsttersi, perchè avea manifestato 
idee politiche contrarie a quelle. rredute 
in lui dalla maggioranza* consigliare quando 
lo nominò a quei posti. L’avv. Capellani 
si è dimesso per, delicatezza ; ma incon- 
sciamente egli colle sue dimissioni veniva 
ad offendera la maggioranza. consigliare, 
con l’ implicita supposizione che essa, più 

che a provvedere i posti di sua momina 

con competenze tecniche per il bene pub- 

blico, cerchi di iufeudarle ad amici politici. 

Ora il Consiglio accettando le dimissioni 
di Capellani viene a sanzionare questa of- 

fesa inconsciamente data all’Amministra- 
zione comunale dal Capellsni. Perciò egli 
crede di doverle respingere. 

Sandri replica dicendo che c’ entrano 
anche le idee politiche nelle nomine, e ri- 

corda un precedente. 
Poste ai voti, la maggioranza consigliare 

accetta le dimissioni. 

n ss DET n 
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servizii co- 

E ciò appunto per evitare spese. 
| Perusini cerca insistere ma si ripete. 
Sindaco dice che città più importanti 

della nostra hanno l’ospedale interno, con 
padiglioni esterni. come Torino. 

Sandri dice di esplicare le idee di Pe- 
rusini, Presidente del Consiglio Ospitaliero. 
Dics che il lavoro di quest’anno è urgente, 
che sarebbe utile anche in caso si dovesse 
abbandonare e cedere poi il locale. 

Promette che il Cons. Ospit. studierà la ‘ 
: proposta venuta da. fonte così autorevole, 
: come dal comm. 

  

  

Renier della minoranza. 
Ricorda che l’Ospedale ha vasti territorii 
alla parte della città, chs ebbe occasione 
di venderli triplicando le entrate; non lo 
fece appunto nell’eventualità di doverli un 
giorno usufruire. 

Il bilancio è quindi approvato. 

Per la Società di Ginnastica. 
Pel personate daziasio. 

Vengono approvati pure gli oggetti: 
14. Società Udinese di Ginnastica e Scher- 

ma. Domanda per aumento di sussidio. (Si 
aumenta da 600 ad 800 lire). — 

15. Proposta di erogazione a favore della 
Cassa di Previdenza per il personale da- 
ziario del fondo di lire 2500 stanziato al- 
l’art, 143 del bilancio preventivo per l’e- 
sercizio 1908. 

A questo punto il cons. Renier non per 
combattere la proposta’ ma per informa-. 
zione, chiede come si trovino le entrate 
daziarie, essendochè il mese di febbraio 
diede un reddito minore, 

L’ass.. Conti: Voglio tranquillizzare su- 
bito la domanda del cons. Renier. E spiega 
come la diminuzione d’entrata nel febbraio 
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in confronto coll’anno precedente risponde 
ad un fenomeno saltuario di depressione, 
compensabile negli esercizii mensili susse- 
guenti. Colle entrate del marzo si è già 
ovviato alla depressione; inolte le fiere ed 
i mercati aumenteranno d’assai il reddito 

«del dazio. Il Sindaco. rileva anche che il 
febbraio fu di 28 giorni ‘anzichè di 29 e 
3000 lire di meno corrispondano appunto 
al giorno di meno. 

Nuovi locali per la Congreg. di Carità. 
La ringhiera per la roggia di Cussignacco 

Seguono gli oggetti: 
16. Congregazione di Carità Consuntivo 

1907. 
Si approva mentre il Sindaco annuncia 

che in una prossima seduta si proporrà di 
provvedere a nuovi locali per ampliamento. 

17. Proposta di cessione ai frontisti del 
del terreno comunale proveniente dall’ese- 
guita tombinatura - del fosso lungo il viale 
delle ferriere. (approvato). 

18. Proposta di aggiudicazione alla Ditta 
Lodovico Vidussi dei lavori di costruzione 
di una ringhiera lungo la roggia in Cus- 
signacco, lavori deliberati dal Consiglio 
Comunale con atto 31 agosto 1908; (appr:) 

19. Approvazione del progetto per l’am- 
pliamento del. fabbricato scolastico di Pa- 
derno. 

Remier osserva che la Giunta fa inghiot- 
tire in pillole il programma di edilizia sco- 
lastica. Un aula oggi, un alà domani, un 
fabbricato posdomani. Ed il Consiglio non 
sa rendersi un conto esatto del programma. 
Vorrebbe che anche per questi lavori ci 
fosse un piano unico, generale, preordinato. 
Invece si cerca di provvedere pel momento... 
Così ora si chiede di aumentare l’edificio 
di Paderno che risale a soli 2 anni fa: si 
dice che il presente lavoro è richiesto dai 
bisogni «immediati»; nella relazione si 
prelude alla prossima costruzione d’ un 
grande fabbricato. Ora ciò non è segno né 
effetto di amministrazione savia e previdenta. 

Il Sindaco dice che i nuovi lavori sono 
domandati. dai regolamenti governativi che 
non sì possono prevedere. 

Scuole dei Rizzî — Tubulatura lungo 
la strada del Pulfero - i caridelabri 
di Piazza Vittorio Emanuele — (Ca- 
stello — Via Ermes di Colloredo. 
Si approvano poi, quasi d’un fiato, i se- 

guenti oggetti: 

20. Approvazione del progetto di amplia- 
mento del fabbricato scolastico ai Rizzi. 

21. Acquedotto Comunale. Collegamento 
della‘ tubatura lungo la strada del Pulfero, 
dalla scuola Comunale di S. Gottardo al 
l’abitato presso la Chiesa. 

22. Decorazione dei candelabri a 
delle lampade ad arco in Piazza Vittorio 
Emanuele. 

23. Castello Civico. Lavori di robusta- 
mento e di sistemazione dall’ala a levante. 

24. Apertura di Via Ermes di Colloredo. 
Liquidazione finale e collaudo. 

Quest'ultimo oggetto fa chiedere ad un 
consigliere se si chiuderà la barrierà. 

Pico dice che v’°è un progetto di chiu- 
sura semplice che verrà presto a sostituire 
la attuale chiusura da pollaio. 

La seduta sospesa — La pompa a va- 
pore —- Le critiche agli industriali di 
cui si respinge il concorso. 
A questo punto si sospende per qualche 

momento la seduta, per dar modo agli 
scrutatori, nominati nelle persone di La- 
rocca, Belgrado, Vittorello, di compiere il 
loro ufficio. 

Riaperta la seduta l’ass. Picco riferisce 
sulla compera d’una pompa a vapore per 
l'estinzione degli incendii. i 

di Prampero- chiede se la Giunta si è 
informata del tempo occorrente perchè la 
macchina sia messa in attività dal momento 
dell’allarme. Gli si risponde che il tempo 
è di 10 minuti. I 

Cudugnello rileva il misero concorso de- 
gli industriali, per cui la pompa a vapore 
quasi esclusivamente. (il 90 010) serve, chè 
la pompa a vapore chiede vicinanza di 
corsi d’acqua, e solo per gli stabilimenti 
industriali le altre pompe non sono suffi: 
cienti, Di più essi sono i più soggetti agli 
incendii. Propone di rifiutare il misero 
sussidio di L. 2400 degli industriali, per- 
chè è misero in confronto dedle 14.000 lire. 

Sandri si associa anchs perchè gli indu- 
striali non abbiano ad avo pretese, e forse 
a ripetere danni dal Comune, se la pompa 
per facili incidenti, non arriva in tempo. 
Poi si faranno recriminazioni per man- 
canza di personale, ecc, 

Antonini si associa anche perchè la pompa: 
a vapore chiede dei serbatoi d’ acqua. 

La pompa quindi è una prima e non I 
lieve spesa. 

Il Sindaco dice che ciò non è vero. 
Ma per prova e controprova si approva 

la compera, respingendo lè offerte ca 
industriali, 

La parola a Gnesutta. 
Gnesutta prende la parola sull’ogg. 26: 

Proposta di accettazione dei legati disposti 
a favore del Comune dal compianto Antonio 
Biasutti. 

Gnesutla non voterà contro: ricorda però. 
che accettando i legati si assumono degli 
impegni, non sempre mantenuti. Due anni 
fa moriva un veterano delle patrie batta- 
glie lasciando un legato .al Comune per i 
restauri della Loggia di S--Giovanni; ora 
questi non sono ancora eseguiti. 

Il Sindaco osserva che i lavori sono co- 
minciati è-che sono affidati all’ esecutore 
testamentario. Promette a Gnesutta di « far 
affrettare», 

Scuole elementari. 
Le scuole elementari occupano gli og- 

getti: 27. Norme per i concorsi ai posti 
di vacanti. 

28. Riordinamento delle Direzioni didat- 
tiche. 

Sandri .interloquì lungamente su l-uno 
e l’altro oggetto, ma non ci :fu possibile 
seguire la discussione nei suoi dettagli, 
mancando ai giornalisti la relazione a stampa. 

  
    

sostegno. 

Però il dulce, del sindaco   

interessante. AI E la discussione era 
primo oggetto Sandri voleva che il Rego- 
lameuto Municipale impedisse, più ch’ era 
possibile, l'ammissione di maestre in classi 
superiori maschili, tanto più chs una vec- 
chia Commissione scolastica si era mostrata 
sfavorevole anche per le inferio:i. 
Comelli insisteva dicendo che il Regola- 

mento Governativo lo permette. 
Sandri diceva che non si era obbligati 

a usufruire del permesso... Ei due non si 
intendevano. 

Al secondo oggetto Sandri voleva  sosti- 
tuire per ragioni finanziarie e tecniche a 
tre direzioni scolastiche locali un ispettore 
che coadiuvasse il direttore in ufficio e lo 
sostituisse nella visita alle scuole. 

Peccato di non aver potuto riferire la 
discussione che ‘era di sommo interesse. 
Notiamo che parlando di Pubblica . Istru- 
zione a Sandri scapparono =alceuni « avres- 
simo », ed a Comelli, fra altri fiori di as- 
sessorato all’ istruzione, un confidar ssimo, 
ed una grande maggior parte. 

Questi due oggetti vengono approvati, 
ma noi notiamo che manca il numero le- 
gale. Non se ne accorge il Consiglio che 
approva. anche i seguenti oggetti : 

29. Autorizzazione al sig. Giuseppe Del 
Fabbro di costruire una bilancia a ponte 
in Beivars sopra suolo comunale. 

30. Concessione alla Società Elettrica. 
Friulana di attraversare il Piazzale Osoppo 
con tubazioni sotterranee in ‘cemento ed 
‘approvazione del relativo disciplinare. 

La seduta termina alle 17.40. 

Le nomine. 
Ecco il risultato delle nomine : 
1. Giunta Municipale. Nomina di un as 

sessore supplente ; fu eletto Tonini Kurico. 
2. Nomina dei revisori dei conti per 

l’anno 1908. 
I nominati 

zione. 
. 3. Nomina della Commissione della Tassa 

Esercizio e Rivendita per l’anno 1909. 
Furono eletti. inembri effettivi : Comes- 

satti Pietro, Conti avv. Giuseppe, Nimis 
Alessandro, Piva Italico, Salvadori Vittorio. 

Membri supplenti: Cora Ercole, Passa- 
lenti Apgelo, Rieppi Valentino. 
4. Consorzio Tramvia Udine-S. Daniele. 

Nomina di un delegato del Comune in so 
stituzione del defunto ing. cav. Vincenzo 
Canciani 

Riuscì eletto il prof. Comencini. 
5. Ospedale Civile. Nomina di un mem- 

non ebbero sufficiente vota- 

«bro del Consiglio Amministrativo in sosti- 
tuzione del rinunciatario signor dott. Co- 
stantino Perusini. 

Riconfermato Perusini. 
6. Officina Comunale del Gas. Nomina 

di un membro supplente della Commissione 
Aministratrice in sostituzione del signor 
Antonio Candussio, dimissionario. 

Fu eletto Lizzi Innocente. 
7. Scuole elementari. Nomina dei mem- 

bri elettivi delle Commissione ‘di vigilanza 
sull’adempimentodell’obbligo all’istruzione. 

Furono nominati a tenore del regola- 
mento scolastico : 

Lett. e) Maestro Dorigo Giovanni e mae- 
stra Cotterli Maria: 

Lett. f) Padri di famiglia maldai nel 
Capoluogo. i 

1. circoscrizione . delle scuola a S. Do- 
menico : Perotti Galeazzo, Cremese Antonio. 

2. circoscrizione della scuola i in Via Dante: 
Zamparo Giuseppe, Vatri Giuseppe. 

3. circoscrizione della scuola alle Grazie : 
Della Porta co. Giovanni, Mattioni Vineenzo. 

Padri di famiglia residenti nelle frazioni: 
1. Paderno: Gnesutta Raimondo. 
2. Rizzi: Picilli Agostino. 
3. S. Osvaldo: Radina Giuseppe. 

«4. Cussignacco: Piani Gio Batta 
Laipacco: Zilli Francesco fu Carlo 
Cormor : Della Rossa Umberto 
Baldasseria : Carlini Cesare 
Godia : Collovigh Luigi 
Beivars : Del Fabbro Giuseppe di Ce- 
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leste. SL 
10..S. Gottardo: Cainero Antonio. 
8. Comunicazione per le conseguenti de- 

liberazioni delle dimissioni presentate dal 
signor avv. cav. Pietro Capellani da Pre- 
sidente del Monte di Pietà e da consigliera 
della Cassa di Risparmio. 

A coprire questi due posti fu chiamato 
l’avv. Caratti Umberto. 

Appunti. 
Insomma il sindaco non potò trattenersi : 

se non si sfogava, la politica lo avrebbe 
fatto scoppiare. Il sindaco di Udine non 
sa rassegnarsi ad essere sindaco di Udine; 
la natura, l'educazione, la partigianeria lo 
costringono a voler essere sindaco della 
radicalerla udinese. Nè gli giovano le nu- 
merose gaffes: come una cavallina estrosa, 
più dà in cantonate e più 8° imbizzarisce. 
L’amministrazione di Udine non è dunque 
un’ amministrazione, è una politica, un 
partito. Del resto vorremmo pretendere che 
la radicaleria di Udine fosse meno... 
cale della radicaleria degli altri. paesi? 

fioù in amaro, 
ghiottito senza fiatare, e l’amaro furono le 
brevi e forti parole di Schiavi, contro le 
quali nessuno osò levar  il'capo. Ben loro 
sta: imparino. S 

E la politica entrò anche nell’accetta- 
zione delle dimissioni SM L’ac- 
cettazione era stata concofdata l’altro ieri 
in una riunione di maggioranza, e quindi 
dovea effettuarsi, 

Renier col suo 
bieve discorso fece sì che questa accetta- 
zione costasse una dolorosa confessione alla 
maggioranza. 

Renisr fece sì che da maggioranza san- 
cisse contro di sè un’accusa assai grave : 
che ella cioè ricoprendo i posti pubblici 
non valuta le competenze, ma le idee po- 
litiche; non bada dunque al bene della 
cosa pubblica, ma all’asservimento di questa 
al partito. Dopo il discorso di Renier ci 
fu una pausa di silenzio assai significante: 

  

ita 

radi- 

qualunque discussione | 
fosse avvenuta. Ma il cons. 

il sindaco “invitava con amoroso occhio 
Sandri alla enna. e Sandri fece una re- 
plica, come la si poteva fare, infelice. Egli 
approvò il sistema di ass servire i pubblici 
posti al partito, citando dei precedenti, 

Ammettiamo anche noi che una maggio- 
Tanza possa avere maggior fiducia in per- 
sone del suo partito; ammettiamo anche 
noi che vi siano posti che non richiedono 
tanto competenza tecnica quanto fedele ese- 
cuzione dell’ indirizzo amministrativo 
Comune; ma non ammettiamo, come nel 
caso presente, che si provochino per mezzo 
della stampa le dimissioni d’un personaggio 
che addimostrò saggezza, alacrità, 
tenza tecnica eminente nel posto che occu- 
pava, e che rese grandi servigii, sempli- 
cemente per le sue idee politiche; 
poi si accettino le dimissioni, per dare ad 
un «amico» il posto. Questa ò partigia- 
neria e non savia opera di partito: è un 
asservimento del bene pubblico al bene di 

parole abbiamo usato nello stigmatizzare 
questo antipatico gesto della maggioranza. 

Il punto più saliente della seduta Con- 
sigliare si è certo quello nel quale il comm. 
Renier lanciò la proposta d’un nuovo, mo- 
derno ospitale fuori delle mura. 

Quello che dovea meravigliare si era 
la persistenza con la quale l’ass. Perusini, 

del - 

compe-. 

e che: 

una fazione politica qualsiasi. E poco forti 

  

P sidente dell’Ospedale, contrariava la 
pi posta Renier, scartandola a primo ac- 
ch:to, mentre non era stata ancora va- 
gli.ta seriamente dal Consiglio ospitaliero, 
quintunque Perusini lo affermasse. Che 
non sia stata vagliata lo affermò il cons. 
Sendri, membro del Consiglio Ospitaliero, 
il quale promise che la proposta verrebbe 
stu.l'ata. 

Tipico il fatto Jo Sandri, che chiese la 
parola per ampliare ciò che avea detto Pe- 
rusini, abbia poi perorato per le idee di Re- 
pi r, assicurando che per la costruzione del 
padiglione pei tisici si studierà un piano 
gererale, secondo quanto avea detto Renier 
Quali sono dunque i concetti del consiglio 
Ospitaliero ; quelli di Perusini, o quelli di 
Sandri? Di Perusini che dice impossibili 
le idee del Renier o di Sandri che promette 
di studiare e che polemizza con Renier solo 
por la spesa di quest’ anno, spesa che Re- 
nier avea già replicato che approvava ? 

Un altro rilievo. Non comprendiamo per- 
clè non si comunichino alla stampa tutte le 
relazioni stampate distribuiteai consiglieri. 
Al Crociato, per esempio, interessavano as- 
sni le relazioni e gli allegati rifletti le scuole 
ci mentari: avrebbe voluto informare su 

iti punti il pubblico. Perchè sulle scuole 
mentari; sugli 
‘e sui titoli, 

avvanzamenti, sul con- 
ci sarebbe molta materia. 

  

Gemona 
14 aprile. 

Il deputato visita il Collegio. — L'on. 
comm. Ugo Ancona arrivato fra noi ve- 
nerdì 8 corrente visitò in questi giorni 1 
vari comuni del collegio. i 

Lunedì fu a Tarcento accolto con entu- 
siasmo dai suoi elettori; martedì fu a Buia 
dove nella sala municipale gli venne of- 
ferto il vermouth d’onore. 

° Alla trattoria del Tabeacco poi vi fu un 
pranzo di una trentina di coperti. 

Oggi fu ad Osoppo accolto dal sindaco 
e dalle autorità con vero entusiasmo. Sta- 
sera parte per Milano. 

- Spilimbergo. - 
13 apre. 

Teatralia. — Sabato sembra diano una 
rappresentazione i dilettanti del paese. Non 
so ancora che cosa rappresenteranno. Do- 
menica sarà tra noi il Circolo filodramma- 
tico di Gemona che darà il Piccolo Sa- 
voiardo col bozzetto « Benvenuto Cellini » 
del prof. Ellero. Agli ospiti il saluto au- 

calorosamente sulla scena del nostro Sociale. 

Cinematografo. — Si è costituita una 
Società per azioni per far agire in paese 
un Cinematografo permanente nella Sala 
Artini, 
tistichg, interessanti, drammatiche, istrut- 

e numeroso, 

Maniago 
, 14 aprele. 

Le sorprese del Circolo Ricreativo. — 
Mentre tutta la cittadinanza pensava con 
dispiacere che la processione di Venerdì 
Santo non sarebbe stata accompagnata dalla 
‘musica, i. giovani del circolo trasformati 
in quindici giorni in suonatori, si unirono, 
alla fanfara della Sezione allievi, e.sotto 
la direzione del m. Domenico Piasentin e 
dell’assistente Vittorio Mazzoli i quali gra- 
tuitamente e volentieri si sacrificarono, 
suonarono una bella marcia funebre com- 
posta espressamente per loro dal sullodato 
m. Piasentin. Benchè suonatori ‘avventizi 
e con istrumenti da museo, perchè per 
mancanza di mezzi materiali furono obbli- 
gati a provvedersi di istrumenti già desti- 
nati a formare materiale, malgrado tutto 
ciò, suonarono bene, ed ebbero. lodi e ap- 
provazioni da tutto il paese. 

« Vince l’amore ». — E’ stato il dia 
rappresentato la sera di Pasqua dai filo- 
drammatici del Circolo Ricreativo locale. 
Nuova:e bellissima produzione, lavoro fino 
scritto con chiarezza emergendovi uno dei 
grandi problemi della vita sociale. L’autore 
è un notissimo maestro elementare. A lui 
per primo i rallegramenti e le congratula- 
zioni; ai filodrammatici tutti l’augurio di 
sentirlo ripetere per meglio comprendere 
ed inculcare come l’odio di. classe sia la 
gran piaga della Società. 

Vada pertanto a loro il nostro ‘plauso e 

tori. e a tutti coloro ehe li aiutano. 

« C nematografo >». — Sabato 17 e do- 
menica 18 corr. a cura. sempre di questo 
solerte. Circolo Ricreativo si avranno due 
grandiose rappresentazioni col Cinemato- 
grafo. Gr Gi 

Cesariis 
>. 14 aprile. 

Funebri solenni. — Oggi seguirono i 
funerali del M. R. D. Pietro Cher nostro 

primo Vicario che venne strappato da bre- 
ve. e .violenta malattia. 

I funerali riuscirono solenni, imponenti 
un vero plebiscito di dolore, di stima e di 
affetto all’amato.Estinto. Lusevera che gli 
diede i natali e che per quattro anni ebbe 
campo di apprezzare le qualità esimie del 
zelante sacerdote, Pradielis dove pure lo- 
devolmente esplicò per qualche tempo il 

più decorosa la mesta funzione volle inter- 
venire con, delicato pensiero anche la ban- 
da di Pradielis. Numeroso pure l'intervento 
di parroci, sacerdoti e chierici — la fun- 
zione cominciò versoele ore 10 — officiante 
Mons. Pievano di Tarcento che con oppor-   tune parole eccitò i fedeli, specie di. Ce- 

‘ sariis a pregar pace per l’anima dell’Estinto. 

«b. Dentistico 

  

gurale nella certezza di dover applaudirli 

Le produzioni saranno sempre ar-. 

tive. Siamo certi di un Concurso continuo | Ì 

ringraziamento e specialmente ai loro-istrut- 

( 

suo ministero pasteciparono largamente al-. 
| l'estremo tributo di venerazione. A rendere   
    

Le sue parole vibranti di commozione su- 
scilarono un vero scoppio di pianto. Dopo 
l’ufficiatura il lungo corteo con numeros's- 
Sine torcie e varie rappresentanze  sfilò 
.vorso il Cimitero di. Pradielis dove fuori 
iel'a cappella del Cimitero stesso venne 
tumulata la salma. Superfluo descrivere il 
dolore, l’ambascia dei buoni abitanti di 
Ccsuriis che tanto amavano e stimavano il 
loro don Pietro, 5 

Pareva che un lutto domestico avesse 
solpito le loro famiglie; le lagrime che 
sgorgavano dai loro occhi dicevano l’ in- 
tenso cordoglio dei loro cuori Con D. Pietro 
Cher è sparita una figura esemplare di si 
coridote mite affabile cosciente della grave 
dignità del suo ministero. Nei varii paesi 
ove svolse l’opera sua di ministro’ di Dio 
lisciò buon odore di sè, diffondendo luce 
di buoni esempi, di vita intemerata, di 
zelante attività. Fra noi dove sperava di 
pes ;sare in quiete i suoi ultimi anni lascia 

cordi incancellabili. Noi non ti dimenti- 
Dicconi D. Pietro e siamo certi che tu 
pure ti ricorderai dei tuoi figli desolati. 

® 

Bertiolo 
12 aprele. 

Gaudio d’ una intera Parrocchia. — 
Il ;iorno di Pasqua, giorno che comme- 

la resurrezione dell’Uomo-Dio, il 
buon popolo di Bertiolo ebbe il gaudio di 
v-dore celebrar Messa solenne il suo amato 
Larroco, dopochè una malattia ostinata 
l’avea tenuto per ben 4 mesi a letto. Tutti 
t mevano che non avesse avuto ed alzarsi 

più, data anche la gravissima età di 86 
an: i. Immaginarsi il gaudio dei paroc- 
chiani! Non solo, ma il buon vegliardo 
volle ascendere il pergamo e parlare con 

mora 

fa:cla infuocata di Gesù risorto. Molti 
f-d_li piangevano di consolazione.. 

Dogna 
14 aprile. 

QOrrenda fine d'un epilettico. — Tal 
S.ivio Comoassi da Dogna (Canal del Ferro) 
e .iettico, trasportando giorni or sono una 
trave lungo l’argine del Fella, colpito dal 
to. sibile male cadde nel fiume iimanendo 
nnegato. 

Tricesimo 
15 aprole. 

I funerali De Rubeis. — Il sig. Gre- 
gorio Vicario ci telefona, ore 10: 

Mentre vi telefono hanno luogo i fune- 
i De Rubeis. La bara, dopo la croce ed 

s cerdoti salmodianti, è portata a mano, 
c. forme alle disposizioni dell’estinto. Segue 
î.*arrozza con le corone. Numeroso lo 

:0 dei parenti, delle autorità e degli 
i. Vi è il Sindaco con la Giunta, il 
sidente della Congregazione di Carità, 

il bindaco di Pagnacco, il co, Orgnani-Mar- 
ta, la co. Valentinis: tanto pec citarvi 
sicuni soltanto dei nomi. Segue una fitta 
el: di popolo, composta anche da forestieri. 

ltinnoviamo le nostre condoglianze alla 
f.nriglia, e sulla tomba dell’estinto depo- 
tr «ino un fiore ed una prece. Mentre vi 

L: o fono il mesto corteo si trova al cimitero 
cv: seguiranno forse i discorsi. 

Pieculo incendio. — Stanotte alle 22 
ni negozio Castelletto si avvertiva un 
piincipio d'incendio che venne tosto domato. 

L'ultima predica del quaresimale, s0- 
stevuto con vere doti oratorie dal prof. 
a ‘le, avrà luogo domenica. Vi sarà la be- 

il (dizione pontificia d’uso. 
Gregorio Vi car 0. 

  

i imperiali di Germania a Venezia 
Venezia, 14. 

treno imperiale recante gli undici grandi 
vigoni salon con gli imperiali di Germania 
ed il seguito. Vennero ricevuti alla sta- 
zione da Biilow e sua siguora, dall’ amba- 
scistore le Monts, dal sindaco ed altre 
Fo:s sonalità. 

1,’ imperatore ‘vestiva l’ uniforma di am- 
mi glio germanico ; 1° imperatrice portava 

as
so

ni
 

  

un n chiaro e ;l principe Oscar vestiva 
l’a ito borghese. Gli imperiali si tratten- 
nero sotto la tettoia tutta addobbata con 
‘bandiere e stemmi, piante e fiori fino ‘alle. 
11,50 conversando "con tutte le autorità. 

All’ imperatrice vennero offerti splendidi 
mezzi di fiori. 

Revisori del conti: 
Pagnutti, 

Alle 11.35. giunsa il |   
Me.,co - Chirurgo - 
Premiato con medaglie d’oro 
e croce. Piazza Mercatenuovo (ex San 
Giacomo) — UDINE. 

Alle 11,50 gli imperiali si avviarono 
verso l’ uscita soffermandosi dinranzi allo 
spettacolo dell’immensa folla plaudente che 
gremiva le fondamenta di-S. Simeone e - 
degli. Scalzi. 

La famiglia reale scese in una lancia a 
remi dell’Hohenzollern, avviandosi rapida- 
mente lungo il Canal Grande, seguita da 
tutte le imbarcazioni che assistettero al- 
l’arrivo. 

Grande parte della Riva degli Schiavoni. 
affollata di gente attendente_ il passaggio 
dei sovrani. Dai palazzi e dalle case situate 
sulla riva degli Schiavoni pendono bandie-. 
re e gonfaloni; anche l’arsenale è tutto 
imbandierato :.il bacino presenta un aspetto 
magnifico. Molti piro \scafi ormeggiati issa- 
rono le bandiere di gala. 

A mezzogiorno si vede arrivare pel Ca- 
nale Grande la nave imperiale. Dalle navi 
ancorate nel bacino si sparano le salve di 
saluto. Si odono applausi e wrrd salutanti 
il passaggio imperiale lungo il Canal Grande. 

Alle 12.10. l’ Imperatore salì a bordo 
dell’ « Hoenzollern». Alle 12.30 ebbe luogo 
a bordo dell’yacht imperiale tedesco « Hoen- 
zollern» una colazione. 

Dopo la colazione sono scesi in 6 gon- 
dole : hanno fatto un lungo giro in laguna 

-e nei canali della città. 
Alle ore 17 a bordo dell’ « Hoenzollern > 

gli imperiali hanno offerto un 4he. 
  

Le ferrovie. — I prodotti approssima- 
tivi del traffico delga ferrovie dello Stato 
nel periodo dal primo al dieci aprile asce- 
sero a lire 13, 409. 001, con lire 407 284.92 
in più sull’esercizio precedente. 

L'aumento dal primo luglio 1908 al 10 
aprile è di lire 13.632.468.06. 
  

PD 

FR 
s @ Cronaca cittadina 

| DIARIO SACRO. 
Venerdì 16 — s. Lamberto. 

Fiere e mercati della Provincia 

Udine, S. Daniele, S. Vito al Taglia- 
mento, Conegliano. 

  

  

Grande Pellegrinaggio Friulano a Lourdes 
1909 - Settembre - 1909 

Si ricorda ai Cattolici del Friuli che 
nel Settembre p. v. sotto la presidenza 
onoraria di S. Ecc. Ill.ma Mons. Zam- 
burlini, nostro amatissimo Arcivescovo, 
‘avrà luogo, come venne già annunciato 
un pellegrinaggio friulano a Lourdes. 

Fra giorni verrà pubblicato il pro- 
gramma. Siamo certi che i cattolici 
friulsni vorranno rendere questo nuovo 
omaggio di devozione alla Bianca Re- 
gina dei Pirenei col prendere parte 
numerosi al suddetto Pellegrinaggio, 
che questa volta assume un carattere 
speciale venendo esso f.rmato esclusi- 
vamente dai Cattolici del Friuli. Hanno 
già aderito parecchi Munsignori, pa- 
reechi Sacerdoti, e molti moltissimi laici. 

Prepariamoci adunque fino d’adesso, 
e mostriamo col fatto quanto i friulavi 
amino la Vergine SS. 

Incaricato per le adesioni 
Sac. Angelo Venturini 

Cerimoniere Arciv. - Udine 

Bollettino delle Finanze. 

Personale suila tassa degli affari. — 
Bianchi, ricevitore del registro a Gemona 
è collocato a riposo a sua domanda. 

Personale delle imposte. — Ravaioli, aiuto 
d’agenzia a Udine, è promosso alla terza 
classa. 

Tessitore (Gemona) candidato è 
aiuto di agenzia. 

Sodalizio friulano della Stampa 
Ieri sera sì riunirono in assemblea i soci 

del Sodalizio friulano della Stampa, pre- 
sieduti dall’ avv. Krmete Tavasani. 

Il presidente effettivo del Sodalizio D.r 
Isidoro Furlani cimmemorò l’ avv. E rico 
Giuriatti, ricordando le squisite doti del- 
l Estinto. 

L'assemblea si associò commossa e de- 
cise d’ inviare alla famiglia una lettera di 
condoglianze. Si approvò poi il .consun- 

‘tivo 1908 esi passò alia nomina dell» cari- 
che sociali. Le modificazioni allo statuto 
sì rimandarono ad altra seduta che verrà 
fissata quanto prima. 

A coprire le caricze furono chiamati: 
Presidente dott. Isidoro Furlani — Consi- 
glieri: Guido Picott'i, dott. Virginio Do- 
retti, Don Eloardo Marcuzzi, avv. Ermete 
Tavasani; Arturo Bosetti, Italo Valerio. — 

Ernesto Santi, Eugenio 
G. Batta Doretti. — Probiviri: 

Senatore co. Antonino di Prampero, conte 
G. Andrea Ronchi, avv. Giovanni Levi — 
Supplenti avv. Emilio Driussi, Don Va- 
lentino Liva. 

La beneficenza della fiera di Pasqua. 
La fiera di beneficenza del dì di Pasqua 

ha fruttato nette lire 9333, che furono ri- 
partite quattro: quinti in parti uguali tra 
la Scuola e Famiglia'e Società protettrice 
dell’ infàazia, un Di alla Congregazione 
di Carità. 

Oste suicida 
Ieri mattina verso le 10.30 si suicidava 

sparandosi un colpo di rivoltella in bocca, 
in una stanza della trattoria alle Tre Torri, 
via Mercatovecchio, certo Pietro Rana, di 
38 anni da Biseglia (Bari) proprietario d’un 
esercizio di vini pugliesi in via Cisis. 

Il Rana abitava alle Tre Torri presso il 
cognato Albrizio Nicola. 

La morte fu quasi istantanea. 
Sul luogo furono naturalmente le au-: 

torità per le pratiche di legge. 
Le cause che determinarono il Rana al 

suicidio vanno ricercate in dissesti - econo- 
mici ed anche nelle sue malandate condi- 

“zioni di salute. 

Dentista. 

- Telof. N. 23-78 
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Notizie mititari. 
Come già si è praticato negli scorsi anni 

sono ieri convenuti molti ufficiali delle di- 
verse armi per svolgere la manovra coi 
quadri del VI.o Corpo d’Armata. 

Essi si tratteranno nella provincia una 
decina di giorni. : ° 

Dirige la manovra il Ten. Gen. Cav. 
Luigi Zuccari, nuovo Comandante della 
Divisione mil. di Bologna; il quale prende 
così occasione per visitare i presidi ed il 
territorio. 

Camera di commercio. 

Stamane alle ore 10 si è riunita la Ca- 
mera di commercio, presieduta dall’ on. 
Morpurgo. Si discusse vari affari di grande 
Importanza. 

Ne daremo domani, non consentendocelo 
Oggi: nè l’ora nè lo spazio, un’ampia rela-. 
zione, 

Per la mostra. 
RE deri cominciano ad arrivare in Piazza 

‘Ittorio nei luoghi a ciò destinati i mate- 

tali da esporsi nelle varie mostre di car- 
rozzeria, selleria e macchine agrarie. 

Incidentalmente notiamo che gli esposi- 
tori sono più numerosi dell’anno scorso, 
sia nella mostra di macchine agrarie come 
In quelle di carrozzeria e di selleria. 

Onorificenza meritata 
Il Sig. Girolamo Barbaro, l’offelliere ap- 

Prezzato proprietario in via Canciani (Piazza 
Mercato) è stato premiato recentemente al 
l’ Esposizione internazionale d’ Arte, Indu- 
Stria e Commercio tenutasi in Roma con la 
massima onorificenza, 
medaglia d’oro. 

Congratulazioni vivissime ! 

Pro Calabria e Sicilia. 
Ci si comunica la lista delle ultime of- 

ferte giurte al segretario del Comitato Pio 
Sicilia-e Calabria dott. Virginio Dotetti. 
omma precedente L. 189770.15 
fferte di italiani residenti 
in Russia e di alcuni russi 

| R. 104.50 
Nuove offerte : totale L. 190849.48 

Il trattenimento del Filodrammatico. 
Venerdì a sera al Minerva seguirà il 

trattenimento del Filodrammatico. 
programma vario ed'attraente com- 

Prende Ja recita di vari bozzetti dramma- 

tici e comici che ci si dice siano bellis- 
Slim. Gli scenari poi sono nuovi. 

La condanna di Spegogna confermata. 

Il giovanetto sedicenne Spegogna Antonio 
ù condannato dal nostro Tribunale a mesi 

8 5 giorni di reclusione per furto di1l. 10 
e di un orvlogio con catena del costo di 
L. 10 in danno di Venuti Giuseppe e di 

. 50 in danno di Luigi Petricio. 
La Corte di Venezia confermò la sentenza. 

Difesa: avv. Zan. 

Un disertore. 
Ai carabinieri di S. Giovanni di Man- 

zano cost tuivasi l’altro ieri certo Mattia 
Rech, d’anni 22, sldato disertore. 

- Exli dichiarò di essere fuggito dal 47.0 
ana di stanza a Gorizia; stanco 

Ha troppo rigorosa disciplina, 
i assato ieri a Udine, quivi fu. tasaspor- 

e aa in attesa d’ altre informa- 

ARTE E SPETTACOL 
— TEATRO SOCIALE. . a quarta rappresentazione della 

Mignon, 

FER riposo.’ o 
SR ‘bato e. domenica quinta e sesta rap. Presentazione, 

  

LE CONDIZIONI DISASTROS 
È DELLA MARINA FRANCESE 

33 A: genzie trasmettono da Parigi: «La 
GC mmissio SSA a, I 2A S0E 

E parlamentara d’inchiesta sulla 
laring 

Sl $ RE lid tecata oggi a bordo della corazzata 

“e; a Tolone, dove ha interrogato a 
dingo il comandante e gli ufficiali delle 

recata Specialità. La Commissione si è 
da a a bordo della corazzata Patrie, 

quidra interrogato il vice-ammiraglio Jon- 

SI e le munizioni. 
* due visite hanno confermato 1 insuf- 

- RSS personale e la scarsità degli 

i igionamenti, 
has} la Commissione. è riuscita ad ot. 

aio di numerosi soprusi, ha 
dtmazio che la soddisfazione di aver> iu- 

Oni preziose. Così i membri della 

ficenz; 

Sa | 7 - o Inmissione che si trovano a Tolone hanno 
E interrogato il colonnello Gauthier, co- 
dual o pi difesa navale di Tolone, il 
Ranifio atto loro dichiarazioni interes- 
ne6hE ne intorno a un nuovo proiettile 

ato dall’artiglieria navale. 
commissari si sono naturalmente impe-. 

SS i Eri eantenete il segreto intorno a que- 
IE Ile ; ma-i giornali sono riusciti 

I no informazioni in proposito. 
le negs Me «P.>» è d una potenza tale 
colonnelle a corazza gli può resistere. Il 
degli Soa Gauthier ha citato come prova 

Prendent, tl del proiettile alcuni fatti sor- 
trato nei. Così uno dei proiettili, pene- 
al di n cimiera d una corazzata, uscì 
misterio 0 della linea d’ immersione. Il 
siodiganoo proiettile, di cui la Francia cu- 
ut'arma Rune Il segreto, costituisce 
lalichse Ormidabile che dà alla marina 

un valore innegabile >. 
o nostro riminiamo scettici. Il 
cahard dr P.» ci ha tutta l’aria d’un 
'impres bastanza ingenuo per attenuare 

della e della debolezza marittima 
tane pubblica, il cui prestigio ha biso- 

SIA; puntellarsi. 

(e veri dentifrici Bofot, di fama mondiale 
qua-Polvere e Pasta), si vendono presso 

R Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 
Moma, uo 

CASA DI CURA 

  

Approvata con decreto della R. Prefettura 

cioè gran premio € 

3 presieduta dal deputato Delcassè, 

  

INSISTE? REPLICO | 
Tu insisti, amic) Regolo e metti in ri- 

liévo le conclusion limpide, spontanee che 
dovevano necessariamente emergere dalla 
mia lunga protasi; conclusioni che avrei 
potuto e dovuto tirare se la prosa di ogni 
giorno non m’ avesse tolto o per lo meno 
scemato, non dico l’ ideale (la vita senza 
ideale non è vita, è morte), ma ‘una buona 
parte di quegli ideali, di quella poesia co- 

mine a noi giovani, per lasciarmi alle 

prese colla nuda e cruda realtà. 

Non credere con questo chs sia divenuto 

o stia per divenire pessimista, peggio an- 

cora positivista; no, niente di tutti quei 

suffissi -in <«4sta» che caratterizzano le 

confenti filosofiche del giorno. L'unico de- 

siderio che mi mosse a farti un appunto 

non poteva certo essere quello di contrad- 

dire al nobile intento dell’amico, tanto meno 

d’ incolpare (sempre un brutto mestiere) 

chicchesia, ma semplicemente di rendere 

possibile un voto comune a noi ed a quanti 

s interessano davvero dell’azione cattolica. 

. Ma veniamo all’esame dei requisiti che 

tu dici necessari perchè un sacerdote possa 

organizzare. 

I, Conoscere i bisogni del paese, sce- 
gliere l’ istituzione che meglio sembra so- 

disfarli con probabilità di buon esito : 

Più che di teorica e di studio questa mi 

sembra una quistione d’esperienza, più 

che di precisione, di pratica, e per ciò 

stesso alla portata se non di tutti, per lo 

meno di tutti coloro che hanno a cuore 

l’azione cattolica, che in un modo o nel- 

l’altro cercano di favorirla come mezzo ef- 

ficace per migliorare le condizioni econo- 

miche del popolo conservando ad un tempo 

anzi fortificando, il sentimento religioso. 

Del resto un’umile società per la previ- 

denza ed il mutuo soccorso, una ancor più 

umile cassa operaia di risparmio (se non 

altro per i fanciulli) sono delle istituzioni 

così semplici, adattabili ad ogni paese, 

alla portata anche dei meno zelanti, dei 

meno competenti in materia, che riescono 

sempre, visto anche che a Udine si tro- 

vano statuti, consigli, propagandisti, il tutto. 

gratis. , 

‘Fin qui il volere è potere e chi dice di 

non potere dimostra o di non volera 0 di 

non essere convinto di un mezzo unanima- 

mente riconosciuto efficace per raggiungere 

un fine che a tutti deve e in realtà sta a 

cuore. 
II. Ban scegliere, ben dirigere e ammi- 

nistrare la società costituita: 
Qui non si deroga main certo qual modo 

si conferma la mia ipotesi che cicè vi sono 
delle istituzioni economiche, per lor natura 
così facili, adattabili ad ogni paese da non 
esigere troppo studio d’ambiente, meno an- 
cora una certa competenza tecnica supe- 
riore al buon giudizio e al buon volere. 

Ia pratica è una difficoltà questa che, è 
sua volta, tutti possono superare, purchè 
si voglia proporzionara il peso al'e proprie 
forze e quando non si può o si teme di 
dar mano ad istituzioni complesse, non mai 
arrestarsi coma capita d’ordinurio, non mai 
perdersi di coraggio, bensì fare fare. e 
sempre fare limitando il teatativo fa quella 
istituzione, che appunto per essere meno 
complessa, è accessibile anche a noi e dà 
affidamento di riuscire e p'vosperare. 

III. .Il tempo: Tu sr meglio di me, 

amico, che il tempo è qualche cosa di re- 

lativo o per lo meno il gran cavallo di 

battaglia degli scolaretti chs non hanno 

fatto il compito o studiato la lezione, il 

cavallo di battaglia dsi collegiali che . do- 

mandano ‘del danaro e incominciano scu- 

sandosi di non aver scritto o risposto prima 

e per tempo alla lettera del babbo. 
Francamente questa nou è una condi 

zione che costituisca un ostacolo e tu stesso, 

o Regolo, ne hai dato non una ma cent» 

volte la prova. Uno sforzo si favolent'eri, 
volentieri si toglie qualche ora al s5uno 

ogni qual volta il dovere ci chiami; m: 

lazione cattolica ci chiama più che mai 

ed è per noi un dovere di rispondere primi 

all’appello; che anzi, e giovani e vecchi, 

8 ricchi e poveri, ognitno che ami la sal. 

vezza del popolo deve Tar qualche cosa per 

l’azione cattolica e il tempo. non farà mai 
difetto. 

IV. Il paess e l’ istituzione devono pre- 

starsi ‘all’opera del Clero: In generale tutti 
i paesi si prestano all’azione cattolica. e 

quando il male fosse tant’oltre da rendere 

difficile il lavoro, questa sola ragione do 

vrebba per sè stessa indurre ad agire con 

prastezza, chò se è urgente la cura pre- 

ventiva, dove il contagio minaccia, tanto 

più là dove infierisca, mena strage e rovina. 

Che così debba essere ce lv dice anche 

l’esperienza la quile consiglia la cura al- 

lerpatica non ‘meno della preventiva. Na 

turale che non tutti hanno la stessa capa- 

cità, la stessa attitudine ed è appunto per 

questo che non da tutti si, possono preten. 

dere quelle istituzioni che per essere più 

complesse’ esigono dei requisiti che non 

tutti hanno nè possono avere. 

L'amico osserva poi, e a.proposito, che 

vi sono dei luoghi dove la popolazione non 

fa nulla senza del prete. Ma sì, caro Re 

golo, questo fa proprio per noi; senza av 

‘vederti forse, accenni chiaramente a- quella 

verità che invano m’ero sforzato ‘di per- 

suaderti, a quel fenomeno generale, persi 

stente che si riscontra qui nel nosfro Friuli, 
dove in fatto di azione cattolica si fa nulla 
o molto poco senza il prete. 

L'altra tua affermazione, che cioè il prete 
90 volte su cento ‘non può fondare delle 

cooperative di consumo, non regge e per 

convincerti non avresti chs-a fare un so- 

praluogo a Sippada, a Forni di Sopra, a 

Sauris, a Faedis, a Talmassons, a Dogna, 

a Blessino e in altri posti chs per non 

andare a lungo nella enumerazione, ri- 
sparmio di ricordarti. : 

Quanto alle organizzazioni. ‘di classe è 
da diciannove secoli che la Chiesa, che il ! 
Clero alza la voce contro. ogni. ingiustizia 

per le malattie di 

  

e non teme di inimicarsi qualche giacobino 
o ipocrita sfruttatore pur. di difendere 1 
diritti conculcati di chi lavora-e soffre. 

Le già fiorenti corporazioni del Medio 
evo sono cpara del Clero e si può dire che 
allora, come oggi; vi furono delle anime: 
ardenti, entro e fuori del Clero, che con 
spirito veramente da apostolo, alla violenza, 
al soprusi e alla miseria hanno prima op- 
posto e poscia diretto: quell’azione provi- 
denziale, eminentemente cristiana e sociale 

delle corporazioni, come oggi i sindacati 
e le società professionali. 

Dunque, ancora una volta, «era troppo 
spinta quella tua affermazione che cicò da 
pochi sacerdoti appena si può. pretendere 
l’organizzazione sociale. Che stiano così le 
cose, risulta. prima dalle tue condizioni 
sopra esposte, poi, più luminosamente, là 
dove riconosci che « senza la cooperazione 
prudente, avveduta, fedele del Clero, il 
propagandista non può fare che metà di 
quello che altrimenti potrebbe compiere » ; 
infine, quasi non bastasse e ti fossi pen- 
tito di aver detto troppo poco, là dove ag- 
giungi che «nel pertodo di transizione, 
nell’ infanzia dell’azione nostra, rina larga 
partecipazione del Clero è indisp rnsabile » . 

All’opera quindi: giovani e vecchi, pic- 
coli e grandi, Clero e popolo facciamo in 
modo che l’azione cattolica nell’Archidio- 
cesi di Udine non resti per un pezzo an- 

cora in un periodo di transizione. 
Se poi, due o tre nuovi propagandisti 

verranno presto a darci la mauo non a- 
vremmo che a congratularci coll’amico Re- 
golo per l’ottimo risultato non che con 
quanti seppero a mali eccezionali provve- 

dere con delle offerte urgenti ed eccezio- 

nali. John. 

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.20, (a) 4.56, 7.48. 10.7, (a) 12.20, 
15:B0F:15; DD 507 «ce 

Pontebba 7.41, 11.— 12.44, 17.9, 19.45, 
90.27, (a) 22.8. 

Cormons 7.32, 

  

09° 15.20, 11.6, 12.50, 22.58, 
Palmanova 8.30; (a) 9.48, 13.—, 18.3, 

21.46. i 
Cividale 7.40, 9.51, 12.55, 16,7, 18.07, 

GI48: 

PARTENZE PER 
Venezia 4.00, 8.20, 11.25 

20.5, 20.32 (a). 
Pontebba (a) 5.8, 6.—, 7.58, 

17.15, 18.10. : 

13.10, 17.30 ,. 

10.35, 15.44, 

  

- Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del »: {raciato è. 
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L'esperienza 
di un medico 
sulla superio» 
rità del rime» 
dio autentico. 

i Venezia, Zattere-N° 4%, 

“Da circa 10 anni prescrivo 
la Emulsione SCOTT in casi 
di rachitismo, di lento sviluppo, 
durante la convalescenza dope 
malattie esaurienti, in puer- 

pere e allattanti e devo dichia» 
rare che la trovai sempre di 
una efficacia indiscutibile € 

superiore di gran lunga a tutti 
i preparati congeneri ed alle 
imitazioni che spesso si tre» 
vano in commercio.” 

Dott. LUIGI AGOSTINI 
Medico-Chirurge, 

- La superiorità della 

Emulsione 

OTT 
sulle imitazioni e preparazioni congeneri, è 

dovuta alla purezza chimica 

dei materiali dei quali è com- 

posta, al processo esclusivo 
di SCOTT, ed agli speciali | 
impianti meccanici, in labo» ; 

‘ratori dove non si produce | 

EA è       

  altro. Il nome SCOTT e 
la marca di fabbrica, ‘pese 
catore con Un grosso mele 

- luzzo sul dorso”, posta sulla 
fasciatura. delle bottiglie; | 

: sono garanzia che_il conte» | 
ella preparata nuto è quanto di meglio . 
SCOTT! . possa trovarsi come rimedio 

inteso alla ricostituzione organica. 

La Emulsione SCOTT trovasi 
in tutte le Farmacie. 
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SROTOTOE EDO] 
CENEOESEÌ <DERIS. (El (    

    

.con carrello tagliatore, trasmissione ecc. si 

  

  
    

    

Mattoniera 
usata, di fabbrica Germanica,; in buonissimo 
stato, produzione 20,000 pezzi al giorno, {il 

Quale aperativo e tonico preferite sempre 
V AMARO 

IENA = - O ts y i METE 

tas AD f At E 

Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE 

  

vende a condizioni vantaggiose. 
Per informazioni rivolgersi all’ Agenzia 

Manzoni — Udine. 

  

            

CENERE ITS ea 

Casa di assistenza Ostetrica 
por gestanti e partorienti 

  
  

  

  

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
| delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depuratva del sangue. 

Bottiglia Cent. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

sighora TERESA dn 
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PENSIONI è CURE FAMIGLIARI 
— O # è. 

- Massima segretezza — 

UDINE - Via Giovanni: 6° Udine 19. UDINE 
Telefono N. 324. 
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Unici concessionari A. MANZONI e C. 

MILANO, via S. Paolo, 11. 
ROMA — stessa casa — GENOVA   

  

  AVVISO DI MONTA.   
     

   

  

   

      

     
        

      

    

A tutto il I. maggio in Udine. Via Ta E; SEENIE ERIC INENE SEIN. N 

copo ‘Marinoni 15-e dal’ 2 maggio al 15 ADITO MU a M M dd 1 
luglio in Flumignano (Comune di Talmas- 
sotis) farà la imotità al tasso di Lire 50 
(cinquanta) il cavallo trottatore DewelWaio 
scuro, alto m. 1.59 nato nel 1902 da 
Bellwether è. Magenta, vincitore dell’ XI. 
grau premio di Milano (L. 24000) è di 
altri 10 primi premi a 3 anni. 

Dirigere le domande di prenotazione al 
proprietario Marchese Massimo Mangilli 
Via Marinoni Udine. 

-100C3030880LDLOGOGDBILBDOOC 7 
AANAAAAARARARANRRNREÉ 
 RVRVAVAVAVAN MU MV 

FOSFATO 
LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

PULZONI - 
Tonico ricostituente di constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 
di gradevole sapore. Prezioso pei 
bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nella età dello sviluppo. 
Guarisce anemia, scrofola, rachi- 
tide. Attestati dei Professori Porro, 
Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, 
De Magistri, ecc. 

RI flac, L 1.50 in tutte le farmacie 
Esportazione 

      

      

      
      
    
    
    
    
    
    
    

    
    
    

      

   

  

  

CASA DI SALUTE 

Let doti, METULLIO COMNOTTI 
= TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
. Ostetricia — Ginecologia 

  

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione. — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa. — Riscaldamento a ter- 
mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Sègretario Rag. G. B. Cacitti 

RAI vi Vonage 
RM E TARE FÀ 

Per l'Italia A. MANZONI e C. Milano- 
Roma - Genova. 
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PREMIATA PASTICCIERIA è CONFETTERIA ss è 
GIROLAMO BARBARO 

UDINE — Telefono 2.33 \ 
Trovansi le rinomate 

FOCACCIE 

e 
fo fi esche tutti i giorni, 
», Sì assumono spedizioni anche pse l’ Estero. ®, 

13 Ricco ass rimento UOVA in VETRO in SETA e CIOCCOLATO. S 
si bervizi per. NOZZE — BATTESIMI in Città e Provincia a prezzi Ci ) ) S modicissimi. 

Dt rt 1 LILLO OOO 
  

    PETITE i VE MTTNE DIRNSCESE NE: TE = ISEE SEZ 

_!. PREMIATO STABILIMENTO 
Cacao, Cioccolatto Delomitti e Confetture 

- FONGARO e C. - SCHIO 
SPECIALITÀ Cioccolato in tavolette - Cacao solubile in polvere - Fantasia 

alla Crema - Gianduia - Pasta Dolomitti per Dessert - Confet- 
ture di ogni genere. 

Rappresentante : 

AUGUSTO PALMARINE 
UDINE - Viale Stazione 

Negozio-rèclame in Udine, Via della Posta — Palazzo Banca Popolare. 

TRS IRIS EINE IENE: 
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3 GRANDE SARTORIA ALL'ELEGANZA 
Via Daniele Manin - Palazzo co. Asquini 

== Titolo: dal tagliatore signor GAUDIO OTTAVIO = 
premiato cou Diploma e Medaglia d'oro all'Accademia di Parigi e Londra 

Grande assortimento stoffe inglesi, ultima novità. 
CONFEZIONE ACCURATISSIMA 

Impermeabili inglesi su misura per uomo e signora. 
Ricco e. svariato assortimento Calze, Cravatte, Bretelle, Fazzoletti 

Maglieria Inglese. 
—_ ASSORTIMENTO CAMICIERIA SU MISURA — 

Impermeabili per Ufficiali alla Tor di Quinto. 
Occorrente completo per Ufficiali. 

Specialità Calzoni sport. È 
Si assumono commissioni per la Provincia. $ 

PREZZI MODICISSIMIE 
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fi del dott a L. ZAPPAROLI, perdita 
LD Visite tutti i giorni - Udine Via Aguileia (86 - Telefona 247 
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    < od Annunzi. A, MANZONI e O. PREZZI DE 
olo. li - ANCONA, Via XXIX Settembre N. * - BARI, Quarta pagina di 30 la linea o spazio di linea 

one, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3- BRESCIA |di 7 puuti — Terza pagina, dopo la firma del gerenta 
erdi, 33 - GENOVA, Pia Font M - gLI- x ; di Pietà 91 - VERONA, Sri S Nicolò UP A E I, |. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Ci rpo 

- LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata, 
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   | unico a all > ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO | 1906 col 
PRIMO PREMIO - DIPLOMA D'ONORE = la più alta distinzione 
accordata alle specialità Farmaceutiche. > 

L’ISCHIROGENO inscritto nella Farmacopea Ufficiale > 
del Regno d’Italia (privilegio di no-lie specialità!) è di un’ azione curativa & 
assolutamente superiore a quella delle numerose imitazioni. Ognuno crede poter & 
accreditare le sue Spoot Bia coi paroloni, ina i mali guariscono coi rimedi auten- & 
tici: ol’incordi speculatori della salute pubblica g giammai raggiungeranno i meriti & 
dell’ ISCHIRI GENO, il quale è: diffaso per tutto il mondo, perchè viene pre- & 
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- Dal e a e dalla: e r j 1 È i nur 13 9g 2 iich1 0 e i Tr Ì . S Dalla ce. (a e dalla scienza, per 1 costanti effetti ‘curativi, in modo assoluto, dichiarate e riconfermato : scritto da tatti i Medici. 

S YT xs PRA €% mara’ TR to scrive i'il. Proî. GIUSEPPE ALÙiN di tutti i Proff. Univ. d’Itali SII, PRIMO RI :&T TESTI Reco quanto scrive l'il'ustre Proî. Comm. LBINI, Decano di tutti i Proff. Univ. d’Italia. 
E XL, XE Fa pasa i0€S x DU LI TE ) del SAN GUE 3 Si Egregio Signor Onorat Battista — Città 

  

   
    

   

  

«Non l’ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle i ke 

viarmi, molte settimane fa di quattro bottiglie d’ISCHIROGEN 
Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad Sa 

ragione o pretesto. No... ma al deliberato proposito di provare su di si 
me stesso, ed alungo, il suo trovato terapeutico, per poter attestarne # 
in buona scienza e coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. 

ISTITUTO FISIOLOGIO Senza alcun dubbio, devo all’ISCH!ROGENO il ricupero dell’appetito & 
(quale da anni non ho mai avuto) il iniglioramento delle funzioni del- È 

DELLA l'apparecchio digerente, e, di conseguenza, della nutrizione in genere, S 
R. Università di Nagoli la quale era, in principio ‘novembre, assai deperita, in seguito alla # 

grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. n 
LC S’ abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi ereda con g 
a la massima stima Dev.mo &. ALBINI À 

      
        

        
   

    

       

   

  

          
   

  

    
    

  

      

    

   
    

  

     

   

                                              

    
    

  

“A e del SISTE MA NERVOSO | 
LD’ ISCHIROGEN VO e l'unico Ricostituent se pe :rfettamente tollerato ed assimilato, in tutte le stagioni, anche | SELE È ? \GENO | 

dagli stomachi più debo lr e malandati, e pes e maggiori infermità riesce un rimedio specifico così energico, effi- Rivacasaza ali past prenona È 3 ‘ atine 
cace e pronto, che Medici e Scienziati lo preferiscono, nelle e proprie sofferenze e pei casi estremi e ribelli, a qui 1alsiasi È 

7) del ge enere. 

}uesto prezioso rimedio è poi i utile a turtP, ‘dere hè è ‘pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre. 
altl 1 OE fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. VOERI 
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SIRioti reapprosero 
sa È Asenaana Rena Sr sera £ La È 
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nia - Cio, - Diabete - Debolezza di spina dorsaie - Alcune forme di paralisi - Rachitide - | ONGRATO ATE SI Napoli 30 gennaio 1899.  Dirett. dell’Istituto dì Fisiologia sperimentale nella R. Univ. 

La ania-Malattie Li s Maso: Scrololar Debojlezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei RMICILLR e 5 . 
      Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906. di febbri. della malaria e in tuite le convalescenze di malattie acute e croniche. 7 

Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire quattro bottiglie del } .. Costa L. 3 - Per posta L. 3,89 - 4 botr. per posta L. 12. Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, diretto. 
@ l'i pventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, ‘Porino. & 

& Avendo letto sui giornali che aveteavuto dei contraffattori, per essere sicuro del ri imedio, 
rt ute opuscolo sull Tnt Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta davisita. —"—"—" "vv —_hopensatorivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro €. ALBI Ni 

  
     pplicata su gartonag    dini dell’ Agtono; $ a agio Se, Mao: di cui, a rigniesta del Di 0190; Dottori, ui sopra si Tipora il Osio a a a del pito contro le FILE ele Sa DD 

  

scri TASSI SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN P PROVINCIA 
È ia CO IS NiA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

2905 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
{ + CHIBDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CH SI DA GRATIS 

        

  

UNICO NEGOZIO 
PORDENONE 

Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 
Via San Valentino N. 

    

  

, RobO s SETTIMAN   a. per tutte le © = Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori ie: merletti, arazzi, lavori a giorro, a modane, ere.: 

  

eseguiti con la raaechina-per cucire #P@ mestiea Bobina ‘Centrale, la stessa «che vione 
©. mondialmente adopei ata dallo fa mi glie nei lavori di-biancher:a, sartoria e sini: 

«è gl 

Lu zà im Cna Pastnati città d'italia 
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SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE 

GON PARASSITI  MALARICI   
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tenico riceos stituente dei sangue 

x ca Felice Bigleri e ©. - Milano.   

  

    

  
    

Lucido speciaie 
Della Pabbrica di Damel di Parigi 

  

dI 
Questo lucido al contrario di 

tante ultime invenzioni che rovi- |{ CATARRO CASTRO- INTESTINALE Colore? gesta venia 

nano la pelle delle scarpe, la man: 

  
ne dre sì guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- 

; ficacissima. Aumenta l’appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che 

tn; Lucido brillante dopo pochi ||{ ga vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- 

colpi di spazzola. — Vendesi da samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed* 

A. MANZONI e ©. chimici-far- ||l|altri disturbi-a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente 

macisti, Milano, via S. Paolo 11. uso del bicarbonato di soda ; pepsine, carbone animale, ecc. che gio-   vano pel momento. —. Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 
MEL o 

"Ba ii e i RARE - i F (malattia nervosa! sì guarisce eon le PILLOLE 

Pomata ungherese profumata L. 2. LA NE VRASTENIA | PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno 

  

  

    

  

  

             
a 19, 7 — Flacone L. 2.50, pe sta 9.65. Brillantina profumata L. 2, 383: 50. forza, energia, gaiezza. Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65 

-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendi i i 
presso LE Manzoni € Co Milano, a Vendonsi in tutte is Farmacie » dalla ‘arma, sa PACERLUI Uorso Umberto 

S.Paolo. 11 ; : i: 3! Tiverno, — In Udine prasso È TAMA oJor Coma Ui, Soraisgalti 6 Marinetti 

; ESA S i: Venzone. 

  

        

    

      
    
      

      

   USFO- STRI D° 0 PEPI "ONE DEL LUPO 
il più potente tonico stimolante 

è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico 
‘efficace davvero contro la 1 

cio. RNERURASTENIA ee 
Levico nervoso, le paralisi, 1’ îînpotenza, le dispepsie, l’ inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici JB 

e Psichiatri, quali i professori : Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Toselli, 
-...7 Vixioli, Giacchi, Ventra, Fede, Caniarano, Zuccarelli, Cueciapuoti, ecc, 

= In MILANO: presso A. MANZONI e Ci depositari esclusivi; FARMAC IA già MALDIFASSI (Palazzo della 
Dad) s in salto le fe irmacie. © 

Teca Eamon 5 
cefonodel'UficioPUDDIGTÀA.MANZONIED. | scie Era ua | Mascoranno al Caffè un poco di Rhum ron vero della Giagli 

: maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 

por ta al MUmero Di i oltre ogni dire corroborante. L. 5: 50 alla bottiglia.” ‘Vendita da A. Maw 
zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. A 

LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova 

SS ( vende tutte le specialità paliciali ed articoli di chirurgia. 
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MILLE APPROVAZIONI MEDICHE & 

LE MAYOR 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 

PRE FERRO RUFFINI, Concess sionario 

Via Mereatino. 2 
OP US SO GRATIS a FIRENZE 
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